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Lo strari­
pamento 
della spesa 
QLALUNQUK sia stato il 

motivo vero e più recon­
dito dell'iniziativa del mini­
stro Colombo di aprire pub­
blicamente la polemica con 
il governatore della Banca 
d'Italia sulla politica moneta­
ria. ad una settimana eli di­
stanza dalla lettera del mini­
stro al quotidiano romano si 
può asserire in tutta r.'cu-
rezza d ie quella iniziativa vi 
è risolta interamente contro 
il rappresentante dv! gover­
no, stracciandone gli ult'ini 
brandelli eli credibilità (am­
messo che ancora . ne aves­
se). 11 tentativo di scaricare 
gli effetti negativi di dodici 
anni di gestione del ministe­
ro del Tesoro su organi t tec­
nici » è stato visto da tutti 
per quelle» che esso è: u.ia 
mossa maldestra per un sal­
vataggio in extremis, il cui si­
gnificato politico ha scrit 
to ieri Antonio Giolitti — è 
€ quello di un ulteriore con­
tributo alla fenomenologia del 
crollo di un regime ». I com­
menti — sia politici che lf_ail­
ei — dedicati alla sortita di 
Colombo non hanno ammes­
so alternative: le responsabili­
tà della gestioni; del Tesoro 
sono cosi rilevanti, così inne­
gabili, così ingiustificabili an­
che tecnicamente, che appa­
re non solo maldestro ma 
grave ed al limite della pro­
vocazione il tentativo di smi­
nuirle e di ridimensionarle o 
addirittura di addossarle ad 
altri. 

Già è stato rilevato: dietro 
questa questione che nessu­
no ha considerato « tecni­

ca ». è emerso un nodo ben 
reale, quello della politica 
della spesa pubblica. Certa­
mente non ha ragione Anto­
nio Giolitti. quando scrive. 
come ha fatto ieri, che non 
solo il ministro del Tesoro 
è responsabile dello « .sfrari-
pamento » della spesa pubbli­
ca e che <r tutti, chi pili o citi 
meno si sono lasciati acca­
lappiare nella politica demo­
cristiana della spartizione di 
favori clientelar! e corporati­
vi J.. Dire che oggi viene alla 
luce in tutta la sua portata 
il nodo della politica della 
sircsa pubblica, significa infat­
ti dire una cosa molto pre­
cisa: la politica della spesa 
pubblica in Italia è stato 
uirj dei pilastri del blocco di 
potere — politico, sociale. 
economico - - che ha funzio­
nato in (mesti decenni: è 
stato una delle componenti 
«•vsen/iaii. anzi costitutive, di 
un modello di sviluppo che 
ha visto sempre più il re­
stringimento della base pro­
duttiva e l'allargamento del­
l 'area improduttiva. 

Nell'ultimo incontro con i 
sindacati (quello nel corso 
ifel quale è stato proposto 
lo scaglionamento degli au­
menti salariali contrattuali) il 
ministro Colombo ha ripro 
posto le giustificazioni che 
va adducendo da tempo: il de­
ficit del Tesoro è cresciuto 
perchè sono cresciute le spe-
t e correnti: perchè si sono 
calatati gli oneri assistenzia­
li e previdenziali. .Ma non 
si è trattato mai di afferma­
zioni autocritiche, quasi che 
questa crescita fosse il risul­
tato del lunzionnmento im­
perfetto di un meccanismo 
di pt-r M' capace di cresci­
ta produttiva. 

K un t e e non è \ e r o : è for­
se xm mistero per qualcuno 
t h e qiifll.- -|>t'>v correnti. 
quelle erogazioni previdenzia­
li hanno sostituito molto 
spcs-so salari e stipend: non 
altrimenti percepibili? E' for I 
se un mistero per qualcuno I 
che intere province riKT.dio- . 
nali »i reggono sulle pen­
sioni IN PS? [ 

La dilatazione- citila spesa I 
'.orrente non è stata casuale. 
bensì connaturata a.i" un mo-
deìlo d: sviluppo che — Io 
iia detto del resto anche Zac-
cagnini nella relazione al con­
gresso de — ha privilegiato j 
il momento del conraim-.» su | 
quello dilla produzione e at ' 
tomo a qui**ti scelta ha o:x> I 
rato V conseguenti miglia/io- j 
ni politiche. Oggi, quando j 
q u o t o modello è entrato in J 
crisi in maniera irreversibile. • 
affrontare ne: suoi termini 
\er i ;1 problema della spe­
sa pi:bb!:ca significa rompe­
re quel tipo di mediazione. 
preparar.- alternative produt­
tive ;a la ie alle erogazioni as- i 
sistenziali e improduttive, j 
Significa cioè sostituire con 
una proposta di sviluppo e | 
di crescita produttiva la sena- | 
p'ice d:!a". iz.one «moneta • 
ria 2 d'Ala s ixsa corrente. \ 

Ma non avendo la capac.tà 
politica di una operazione 

del cenere, ecco che ai gua­
sti derivanti dalta dilatazio­
ne della spesa corrente im-
pr« d iurna si pen>a di fare 
fronti- con una riduzione 
del valore reale delle retri 
b.iz » a. op r.ì e. eoa gli ap 

%ìli al senso di responsabi-

L'operazione, conveniente per il contribuente e per lo Stato, rischia di fallire 

LE DIFFICOLTA DELL WOTASSAZIONE 
Gli uffici statali, locali e periferici, quasi assenti dall'assistenza al contribuente - Vi sopperiscono le associa­
zioni di categoria e i consulenti privati la cui attività però non viene agevolata - Il ruolo passivo delle banche 

tassi d* interesse 
- a t t u a l i -

12.79 

U S A REGNO UNITO FRANCIA GIAPPONE 

#:•£;?>;; tasso di sconto 
^ H tasso d'interesse sui titoli di stato 
Z I " ! ! tasso d'interesse pagato dai maggiori clienti 

Il eredito più caro del mondo 
Il costo del credito bancario è in Italia il più 

elevato Ira i paesi con i quali il nostro paese ha 
ampi scambi commerciali. Gli alti tassi d'interesse 
incidono sui costi di produzione, e quindi sulla 
loro capacità competitiva nelle vendite all'estero. 
Inoltre il latto di pagare alti interessi non au­
menta la disponibilità di credito: benché gli inte­
ressi siano più alti in Italia, il capitale continua 
ad andare all'estero e nrn viceversa. Nel grafico 
sono messi a confronto i tre tassi-b.^se. d^^cos to 

del denaro: sccnlo, titoli di Stato e tasso « prima­
rio » non hanno il medesimo ruolo. Il tasso di 
sconto, che è quello che la Banca d'Italia prende 
a base per le anticipazioni alle banche commer­
ciali, non e applicato da noi come base dei tassi 
su alcune determinanti r* 'la circolazione (raccolta 
postale, rimesse dall'estero). Anche i livelli d'in­
flazione sono diversi da un paese all'altro (In In­
ghilterra, ad esempio, sono stati più alti che in 
Italia nell'ultimo anno) . 

Un significativo esempio viene dal Monte dei Paschi 

C'è un posto anche per 
le banche nella 

giungla degli stipendi 
La retribuzione media di più di cinquanta dirigenti varia da 29 a 53 milioni 
annui - Più di 65 milioni per l'amministratore delegato • Le iniziative dei comunisti 

Le notizie relative ai primi accertamenti della Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla giungla retributiva segnalano che ai massimi vertici delle gerarchie dei vari Enti e 
Istituti Pubblici l 'ammontare delle retribuzioni raggiunge cifre annue dell'ordine di diverse 
decine di milioni. Uno dei settori in cui sarebbe interessante approfondire l'indagine è 
quello delle Banche. Dati significativi vendono |x?r esempio da uno dei più importanti Istituti 
di credito di diritto pubblico, il .Monte dei Paschi di Siena. Per la categoria dei funzionari, che si 
articola su quattro gradi diversi, al livello più basso, quelle» dei segretari , la retribuzione 
annua lorda è di 15 milioni e 200 mila lire: il livello più alto, quello di direttore di prima. 
è di 22 milioni e 300 mila. 

Per la categoria dei diri-

E U. m i do.:!: altri, con ;po 
tosi di congelamento — più] 

o mono — del meccanismo 
d a t e scala mobile. 

Lina Tamburrino 

genti, che in una banca co­
me i! Monte dei Paschi di 
Siena sono più di 50. al gra­
do più basso, direttore di pri­
ma - dirigente, si ricevono 29 
milioni e 500 mila lire an­
nue ; al più alto, direttore 
centrale, 52 milioni e 900 
mila. 

Queste cifre sono calcola­
te sulla retribuzione media 
dei singoli gradi, per cui ca 
so per caso possono essere 
leggermente inferiori o supe­
riori. 

In verità, inoltre, in gran 
par te delle Banche a queste 
retribuzioni ne vanno aggiun­
te altre derivanti da compen­
si di varia natura che non 
appaiono in modo ufficiale 
e che elevano consistentemen­
te la cifra finale. Vi è poi 
da considerare che l'Ammi­
nistratore Delegato della ban­
c a — l a cima della pirami­
de — conta su una retribu­
zione superiore circa del 20 
per cento dej Direttore Cen­
trale, per cui raggiunge e su­
pera agevolmente i 65 milio­
ni annui . Nel caso de! Mon­
te dei Paschi di S:ena que­
sta cifra è onnicomprensiva. 
cioè non viene ad essere au 
menta la da proventi per al­
tri incarichi. In genere però 
nel sistema bancario e finan­
ziario italiano '.avere più di 
una responsabilità di primo 
piano — caso assai frequen­
te — significa sommare le 
varie retribuzioni ed è facile 
dedurre che si raggiungono 
cosi cifre iperboliche. 

A questa situazione già 
scandalosa si aggiungono al­
tri meccanismi perversi che 
al imentano la siungìa delle 
retribuzioni facendo derivare 
alti cesti per ìa gestione del 
personale su: bilanci delle 
banche. In seno alla Deputa-
z:or.e Amministratrice de! 
Monte dei Paschi di Siena !a 
componente comunista ha re­
centemente bloccato una pro­
posta della presidenza riguar­
dan t e i! t r a t t amento del Prov­
veditore (Amministratore De 
legato» che se fosse s ta ta ac­

colta avrebbe aggiunto nuo­
vi privilegi in::cce:tr.b:li 

Pur essendo l 'attuale Prov­
veditore un quadro interno 
de! Monte dei Paschi di Sie­
na. giunto a iale responsabi­
lità dopo aver ricoperto in­
carichi inferiori si propone 
va di interrompere i! rappor­
to di lavoro per s tab lire una 
inesistente analogia con i ^re 
decessori che provenivano da 
a l t re banche. L'interruzione 
di tale rapporto avrebbe con 
sentito a' Provveditore di usu­
fruire di tut te !e spettanze 
sin qui matura te diquidazio 
ne. pensione, ecc.) e la nuova 
posizione avrebbe permesso di 
sommare a queste una n u o 
va pensione, una nuova li­
quidazione e via dicendo. 

Anche a!la Iure di questa 
esperienza emerge tan to più 
opportuno e necessario un 
esame ceneraio deV..\ situa­
zione retributiva in tut to il 
sistema bancario nazionale. 
cne si sottrae azevolmente ad 
una verifica pubblica a cau­
sa dei meccanismi interni che 
ne presiedono la gestione 

Alessandro Vigni 

fin breve' 
) 

• DOSSIER SU DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 
Il Senato ha predisposto un « dossier » sul fenomeno della 

disoccupazione giovanile in Italia. Il lavoro, cura to dall'uf­
ficio documentazione e ricerche del servizio studi, esamina 
le carat ter is t iche quant i ta t ive e qualitative del problema in 
base ai più recenti censimenti, rilevazioni, statist iche 
• PREVISTO AUMENTO PREZZO PASTA 

Gli industriali delia pasta — secondo l'Adnkronos — stan­
no facendo i primi conti degli aumenta t i costi per fissare 
l 'entità degli aument i da richiedere. All'Unip: d 'unione degli 
industriali pastai» non vogliono sbilanciarsi sulla percentuale 
degli aument i e sul quando, ammettono soltanto che non si 
« '.ratiera di un grande salto di prezzo .>. 
• 285.000 OCCUPATI IN MENO 

Il numero degli occupati è diminuito in un anno, tra i! 
gennaio "75 e il gennaio '76. di 285 mila unità in tu t ta Italia: 
nel mezzogiorno la riduzione è s ta ta di 40 mila unità. Su 
681 mila disoccupati « ufficiali » in tu t ta Italia le regioni del 
Mezzogiorno partecipano con 310 mila persone cioè il 45,5't. 
• INVESTIMENTI DELLA FINCANTIERI 
19 

Gii investimenti del gruppo Fincantieri per il quadriennio 
. 7 5 78 ammontano a 166.9 miliardi di lire, di cui 122.7 rela­
tivi 3lie aziende di riparazione e 22.2 ai bacini (che saieono 
a 239.8 miliardi se si aggiungono i 217.6 a carico dei b:lanci 
s ta ta i ! e regionali per questa voce». 

• METANO NEL MEDIO ADRIATICO 
L'« Agip ». in associazione cn la •-< Somit » (società del gruo 

pò a Ef im » » e con la « Deutsche Shell » ha individuato un 
accumulo di ga..-> metano nel medio Adriatico ad una ventina 
di chilometri al largo delia casta abruzzese. Il pozzo esplora­
tivo. denominato «squalo centrale numero u n o * è ubicato su 
un fondale di 70 metri. 

Il contribuente che deve an­
cora delle imposte sul reddi­
to per il 1975, oltre a quanto 
ha già pagato per acconti e 
non lo farà entro il 30 apri­
le prossimo, verrà gravato di 
un maggior onere fiscale su­
periore al 30 per cento quan­
do sarà iscritto al ruolo l'an­
no prossimo. L'entità della 
maggiorazione è incerta da­
to che si compone di un ele­
mento fisso, la sovratassa del 
15 per cento e di elemento mo­
bile, l'Interesse del 12 per 
cento annuo, la cui inciden­
za aumenterà in ragione an­
che dei ritardi con cui l'am­
ministrazione iscriverà a ruo­
lo l'imposta risultante dalla 
dichiarazione. Il 30 per cen-
to di maggiorazione in poco 
più di un anno è tuttavia un 
aggravio superiore a qualsiasi 
livello di svalutazione mone­
taria a t tualmente prevedibi­
le. Autotassarsi cioè liquida­
re l'imposta di propria ini­
ziativa entro ii 30 aprile, ap­
pare dunque conveniente. Può 
esservi un solo ostacolo: la 
mancanza di denaro liquido 
da parte del contribuente o 
la difficoltà di procurarsene 
chiedendo una normale anti­
cipazione. 

La introduzione dell'autotas-
.sazione avviene, sotto questo 
aspetto nel momento peggio 
re. E* facile per mo!ti interes­
sati «consulenti» convincere 
il contribuente che lo Stato 
trasforma con tanta disinvol­
tura in cliente di interme­
diari. che tut to sommato gli 
conviene rimandare, accettan­
do una sovra tassazione certa. 
L'alternativa è grave, non bi­
sogna sottovalutarne gli ef­
fetti economici, per l 'entrata 
pubblica come per l'insieme 
della economia. In Italia il 
30 per cento delle persone 
che lavorano sono degli auto­
nomi (artigiani, professioni­
sti, negozianti, piccoli impren­
ditori. coltivatori diretti, ecc.) 
titolari misti di lavoro, e di 
capitale, tradizionalmente in 
conflitto col fisco che si com­
porta con essi alternando i 
colpi ciechi, senza riguardo 
per la realtà delle loro mo­
destissime imprese alla tol­
leranza per evasioni massic­
ce. Prendere posizioni morali­
stiche, verso le evasioni dif­
fuse in queste categorie di 
contribuenti significa offusca­
re ancora di più cosa può esse­
re fatto per democratizzare 
un aspetto fondamentale del 
rapporto con Io Sta to e fra 
le categorie di cittadini. Me­
glio vedere cosa si s ta fa­
cendo. 

Il ministero delle Finanze 
sta diffondendo, ad esempio, 
uno s tampato di otto pagine 
che dovrebbe illustrare l'auto-
tassazione. Nei fatti, l'argo­
mento più convincente che 
contiene riguarda gli aggravi 
cui va incontro chi si limi­
ta a fare In dichiarazione. 
Quanto all'esecuzione dell'ope­
razione ci si limita a pubbli­
care un facsimile di calcolo, 
concludendo che « la somma 
risultante dalla tabella, de­
dotte le eventuali r i tenute al­
la fonte e le detrazioni sog­
gettive. va versata in ban­
ca compilando un modulo, 
per altro molto semplice, per 
la delega alla banca stessa a 
versare a sua volta l'impo­
sta nelle casae dell 'Erario ». 
Sembra implicito a questo 
punto che i! contribuente 
che si trovi in difficoltà tec­
niche viene scaricato alla ban­
ca, destinataria del servizio 
di riscossione. Lo Stato, per 
par te sua. non mette a di­
sposizione qualcuno dei suoi 
uffici, né pochi ne molti, per 
eseguire l'operazione. 

A nostro parere, i contri­
buenti. che intendono avva­
lersi dell 'autotassazione han­
no diri t to di chiedere "l'assi­
stenza dell'agenzia bancaria 
dove eseguono il versamen­
to. E" prevedibile però che 
le banche non :ntendano pre 
s tar la : lo Stato nell'affidare 
loro il servizio non prevede al­
t ro che l ' incapo. Le banche 
dispongono d: ottimi esper­
ti fiscali ma non intendono 
«sprecar l i» «ali sportelli, per 
la clientela di poco conto. Di 
qui un rapporto unilaterale. 
che ricalca : vecchi metodi. 
a cui si può e si deve appor­
tare una modifica di fondo fi­
no da oeei utilizzando sii uf­

fici delle imposte, 1 Comu­
ni, eventualmente i servizi di 
denaro del Bancoposta. 

L'amministrazione fiscale 
necessita, alla base, di una 
capillare rete di sedi di rap­
porto con il contribuente. 
Quando si affronterà le. rifor­
ma delle esattorie — anch'es­
se escluse per il loro buro­
cratismo dall'assistenza alle 
operazioni di autotassazlone 
— ci troveremo davant i sem­
pre i medesimi problemi che 
le banche non hanno servi­
zi né sufficientemente capilla­
ri né sufficientemente qualifi­
cati per delegargli l'intero 
rapporto fiscale e che, di con­
seguenza o cambia il servizio 
bancario oppure si cambia 
l'impostazione <o si procede 
in ambedue le direzioni). 

E' l'impostazione de! gover­
no, infatti, che spinge oggi 
milioni di cittadini a poter 
contare solo sull'assistenza fi­
scale di organismi privati: 
Camere del Lavoro, Associa­
zioni di categoria (artigiani, 
commercianti, ecc..) consu­
lenti privati. Ne deriva, an­
zitutto, una congestione che 
induce alcuni a chiedere una 
proroga della scadenza al 31 
maggio eco venti giorni di an­
ticipo. Ma un risultato non se­
condario, che ricade negati­
vamente sull 'amministrazione 
statale, ci sembra sia l'evi­
dente dist /sione cui si dà 
spazio. Il ministero delle Fi­
nanze anziché tenere un rap-

Stazionaria 
la lira 
Perdite 

nelle borse 

porto permanente con le or­
ganizzazioni che assistono il 
contribuente, in modo da in­
dirizzarle verso una corretta 
contmttazione collettiva utiliz­
zandone il contributo anche 
per correggersi si muove a 
colpi di circolari e di stam­
pati. Le associazioni di ca­
tegoria rischiano di trasfor­
marsi . da potenziali collabo­
ratori dell'interesse pubblico, 
in « razionalizzatori » della 
evasione fiscale « giustifica­
ta » proprio dal metodi sbri­
gativi ed arbitrari dell'am­
ministrazione. 

L'autotassazione si può fa­
re, nei tempi previsti elimi­
nando gli ostacoli che si so­
no presentati . I contribuenti 

ì possono utilizzare il materia­
le illustrativo messo a dispo 

! sizione. pretendere assistenza 
! dau'li uffici delle imposte, dal­

le banche, e nel caso siano 
attrezzati, dagli uffici comu­
nali. Inoltre possono, ovunque 
ne esistano le condizioni, chie­
dere l'assistenza delle orga­
nizzazioni di categoria cui 
spetta non solo un ruolo tee-

! nico e difensivo ma investir 
si, come già oggi fanno le 
Associazioni artigiane, la Cctv 
fesercenti, l'Alleanza contadi­
ni ed altre organizzazioni di 
un ruolo che vada oltre la di­
fesa passiva (inefficace) per 
contribuire a sostanziali modi­
fiche del sistema tributario. 

r. s. 

valori 
Lira e sterlina inglese han­

no subito ieri pressioni sul 
mercato internazionale dei 
cambi. La lira si è cambiata 
a 870 per dollaro USA. in 
lieve aumento rispetto a ie­
ri, mentre la sterlina è sce­
sa a 1615. I cambi continua­
no a riflettere una situazio­
ne precaria nella quale tar­
dano anche le misure rego 
latrici del mercato valuta­
rio. Domani si tiene a Ge­
nova. per iniziativa del Cen­
tro nazionale di studi doga­
nali. il convegno-dibattito 
;< Processo alle banche » che 
discuterà le cause per le qua­
li cont inuano ad operare un 
premio a favore della espor­
tazione dei capitali , a co­
minciare dall'evasione fisca­
le che at t raverso di essa vie­
ne conseguita. Interverranno 
economisti, amministratori di 
banche, magistrati . Aprirà i 
lavori il sindaco di Genova 
Fulvio Cerofolini. presidente 
del Centro. 

Anche la regolamentazione 
dei conti in valuta per gli 
emigrati , la cui definizione è 
stata ufficiosamente annun­
ciata nei giorni scorsi, tarda 
ad entrare in vigore. Le ri­
messe degli emigrati sono 
ogni mese alcune decine di 
miliardi al disotto del po­
tenziale. 

Le quotazioni dei titoli a-
zionari nelle borse valori han­
no perduto ieri 1*1.1^. L'eu­
foria t ra t ta dalle aspettati­
ve inflazionistiche t ra t te dal­
la svalutazione della lira 
sembra ormai linita. Vi con­
tribuisce. naturalmente , an­
che l'alto livello raggiunto 
dagli interessi bancari, dato 
che il credito, copre abitual­
mente il maggior numero di 
operazioni. Evidentemente un 
certo numero di operatori in 
titoli azionari ha bisogno di 
vendere per acquistare liqui­
dità che non trova presso le 
banche. L 'andamento negati­
vo della borsa non riflette 
del tu t to !a situazione di bi­
lancio delie imprese. Le so­
cietà finanziane, assicurati­
ve — nonché, ovviamente. le 
banche — continuano a pre­
sentare elevati profitti nei 
bilanci. 

| Più 2 ,9% 
i la produzione 

industriale 
(ma la meccanica 
; è meno 12%) 

Secondo i dati resi ieri 
noti dall 'Istat . nel mese di 
febbraio l'indice della pro­
duzione industriale ha segna­
to un incremento — lieve — 
sullo stesso mese del '75. 
L'incremento è stato del 2.9'; . 
il maggiore registrato da set­
tembre del '74. Tan to feb­
braio del '75 che febbraio '76 
hanno avuto lo stesso nume­
ro di giornate lavorative. 

L'incremento può essere in­
terpretato come un seeno di 
timida ripresa, che ha ca­
ratterizzato in particolare al­
cuni settori (auto, ad esem­
pio o tessile, il quale si è 
molto avvantaggiato della 
svalutazione della lira in 
quanto è un settore che la­
vora in gran parte per la 
esportazione). Nel periodo 
gennaio-febbraio '76 l'indice 
medio è aumenta to deH'1.3r*r 
rispetto allo stesso periodo 
del '75. 

Quali sono i settori che 
hanno fatto registrare, nel 
gennp io-febbraio '76 rispet­
to allo stesso periodo del 
'75 — i maggiori incre­
menti di produzione? Sono 
innanzitut to le industrie tes­
sili (più 13.1%). la produzio­
ne di energia elettrica (che 
serve a rifornire le al tre in­
dustrie. con un 7.6r; in più). 
la a l imentare (6.6 in più). 
Ancora fortemente critica re­
sta invece la situazione del 
settore meccanico (meno 12), 
metallurgico (meno 7.4). della 
lavorazione dei minerali non 
metalliferi (meno 6.9). delle 
industrie chimiche i meno 0.4» 

Nella giornata di ieri so­
no stati resi noti anche i 
prezzi all'origine dei prodotti 
agricoli al imentari e la gra­
duatoria dei prezzi al con­
sumo. Per quanto riguarda i 
primi, essi pur continuando 
a salire hanno segnato un 
andamento meno accelerato 
rispetto a quello segnato a 
febbraio. Per quanto riguar 
da i prezzi al consumo al 
terzo posto nella graduato­
ria degli aumenti vi è il set­
tore tessile abbigliamento 
preceduto dalle spese per ia 
alimentazione e da quelle per 
beni e servizi. 

Una difficile trattativa per il rinnovo del contratto « sociale » 

Alla prova i rapporti tra governo e sindacati inglesi 
Le rappresentanze dei lavoratori hanno definito inaccettabile la proposta di un tetto di aumenti del 3 % 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 8 

Governo e sindacati saran­
no impegnati nei pressimi due 
mes. in una difficile trat tat i­
va per ii rinnovo del cosid­
det to «cont ra t to sociale» (fa­
se due» dalla cui soluzione 
d:pendcno la strategia di con­
tenimento promassi dai la­
buristi una serie di linee pro­
grammatiche economico so­
ciali. e !a stabilità stessa del-
l'amminiàtrazione 

II cancelliere dello scacchie­
re Hea!ey (Tesoro e Finanze) 
ha cercato in questi giorni 
di guadagnare l'iniziativa, 
proponendo nel suo bilancio 
annuale l'adozione d> sgravi 
fiscali a favore delle cate­
gorie meno abbienti per il 
totale di un miliardo e 300 
milioni d: sterline. L'offerta 
é tuttavia condizionata alia 
accettazione da parte dei sin­
dacati di una a norma » re­
strittiva di appena il 3 per 
cento sugli aumenti di retri­
buzione a part i re dal giugno 
prossimo. L'attuale « t e t t o» 
salariale — come è noto — 
è stato condensato nella for­
mula delle sei sterline setti­

manali (9.000 lire) di incre-
m-r-r.to .< ugua!e per tutt i ». il 
che equivale a circa il 10 
per cento. 

Nelle ultime set t imane. 1 
maeglori leaders sindacali 
hanno riaffermato la loro di­
sposizione al dialogo, dichia­
randosi pronti ad accettare 
un elemento di « flessibilità » 
(per compensare l'appiatti­
mento subito dai differenziali 
retributivi dal 1975 a4 oggi) 
presumibilmente sulla base di 
una più ridotta quota di au­
mento. Nessuno però si aspet­
tava che questa venisse fis­
sa ta a! livello del 3 per cento. 
che '.e varie fonti sindacali 
hanno concordemente definito 
come a inaccettabile ». La 
sorpresa comunque è s ta ta 
motivata anche da altri fatti : 
il legame, per la prima volta 
stabilito, t ra il massimo stru­
mento finanziario deI!o Stato 
(il bilancio) e il contenzioso 
s.r.dacale, facendo dipendere 
la concessione dei • benefi­
ci » fiscali dal passaggio di 
una disposizione riglia sul 
terreno del reddito; il tenta­
tivo di fare appello alla mas* 
sa degli iscritti sindacali sul­
la testa delle loro organizza­

zioni: l'aver cercato di gira- j 
re l'onere della decisione sui | 
sindacati davanti all'opinione i 
pubblica. j 

Nell'orchestrazione di que- ! 
sta campagna. le correnti mo i 
derate hanno addir i t tura ere- ! 

duto di dover protestare per 
la presunta diminuzione delle 
prerogative democratiche: 
perchè — s; è det to — i rap­
presentanti di « interessi set­
toriali » (i sindacati» dovreb­
bero essere chiamati a pro­
nunciarsi sulla tassazione. 
usurpando : diritti del par­
lamento e di larghi s trat i di 
cittadini <*ie non sono sinda- j 
calizzati. i 

Per accrescere la pressio- i 
ne m fase di pre t rat tat iva. 
si è risvegliata cosi anche 
la ««...-rr.agogia di quegli am­
bi) nti che da tempo lamen­
tano come un appesantimen­
to «corporativo» il progres­
sivo inserimento del sindaca­
to nelle scelte di poll'ica eco­
nomica del paese. Nonostante 
il guanto di sfida gettato da 
Healey. l'organo confederale 
del TUC ha ribadito la sua 
volontà di affrontare il nego­
ziato facendo passare l'ela­
borazione del!a sua piattafor­

ma con ".'approvazione dei 
congressi d: categoria e di 
assemblee di base. I! segre 
tario del TUC. Len Murray. 
ha dichiarato: a Siamo da­
vanti ad una frettatila dura. 
fi governo non deve chieder­
ci !'im}X>ssibi!e. .VOTI è tanto 
l'inadeguatezza della "nor­
ma" che ci ha sorpreso, quan­
to il tentativo di restringere 
lo spazio di manovra e di 
scaricare su di noi tutta la 
responsabilità Vogliamo di­
scutere fino in fondo i pro­
blemi dell'occupazione, dei 
prezzi, del costo della vita 
e del calmiere sui generi ali­
mentari ». 

La reazione critica dei sin­
dacati si colloca nel quadro 
dei difficili equilibri fra la 
solidarietà verso il eoverno e 
il possibile rilancio spontaneo 
de! movimento rivendicativo. 
Ozgi la quotazione della ster­
lina è precipitata al livello 
più basso di tut t i i tempi: 
1.85 nei confronti del dolla­
ro. ossia una caduta di due 
cents in un giorno. L'atmo 
sfera generale è incline al 
pessimismo. Healey dal canto 
suo sta cercando di convin­
cere le categorie più disa­

g i l e in Gr^n Brctazna che 
un aumento salariale di *o'.-i 
il 3 per cento 'con gli sgravi 
fiscali» equivale ad una paza 
reale superiore ad un aumen 
to del 7.5 per cento (.-enza 
eli seravi i . In questo modo. 
670000 contribuenti verrebbe 
ro senz'altro tolti dai ruoli 
fiscali mentre altri 600.000 sa 
rebbero esentati da! paga­
mento delle soprattasse. L i 
quota fiscale sui redditi in 
Inghilterra si ageira — come 
è noto — sul 30 per cento 
e s: incominciano a pagare 
le tasse quando si percepì 

sce una paga equivalente ai 
48 per cento della retribuzio 
ne industriale media. Basta 
la parziale esercitazione mi 
merica di Healey a «convin 
cere » la cittadinanza? Il fa: 
to e che con un tasso di in 
nazione del 14 per cento, la 
sval Jtazione della sterlina, in 
milione e. mezzo d: disocru 
pati e la drastica riduzione 
della spesa pubblica, la prò 
spetti va del taglio delle pv 
ghe reali in Inghilterra si fa 
ancora più grave. 

Antonio Bronda 

Lettere 
ali9 Unita: 

La salvezza 
dell'anima e 
quella del salario 
Compagno direttore, 

le scrivo per denunciare a 
lei ed a tutti i comunisti 
italiani una cosa che si sta 
verificando da qualche tempo 
nella mia città, precisamente 
dall'epoca della polemica tra 
il nostro sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi, e la Curia 
Arcivescovile napoletana. Da 
allora, prima sporadicamen­
te. ora in maggior numero. 
sono comparsi per le vie della 
città dei propagandisti pseu­
do-religiosi, che distribuisco­
no volantini e opuscoli dove. 
puntualmente, si accusano i 
lavoratori di pensare troppa 
alle cose terrene, di preoccu­
parsi per il posto, il salario. 
lo stipendio, lo straordinario 
e simili a miserie » e di tra­
scurare per queste la salvezza 
dell'anima. 

Mai una parola contro quelli 
che hanno usato denaro e po­
tere per danneggiare il pros­
simo; che si sono fatti ic ville 
favolose e i miliardi con l'im­
broglio. lo sfruttamento e le 
manovre liberticide; che han­
no preso le bustarelle dai mo-
nopoli. dalla Lockheed e dal­
la CIA; né tantomeno contro 
quei padroni che hanno fatto 
ammalare di polinevrite tee-
siifa delle ragazze giovanis­
sime. e contro quelli che han­
no licenziato o messo in cas­
sa integrazione tanti padri di 
famiglia. No.' Per questi «buo­
ni cristiani» solo chi lavora 
e soffre è un peccatore ! 

Chi si nasconde dietro que­
sti bravi ragazzi che si sono 
presi l'arduo compito di rie­
vangelizzarci? A" fin troppo 
chiaro: la DC e gli americani. 
i quali non vogliono, com'è 
comprensibile, un altro 15 
giugno. 

LIVIA DELLE DONNE 
(Napoli) 

Le richieste 
degli invalidi 
di guerra 
C'ara Unità. 

alla TV del giorno 1 aprile 
1976 alle ore 22 primo canale. 
ho assistito alla conferenza 
stampa sindacale della CISI. 
presente il dottor Storti e 
molti giornalisti. Molto inte­
ressanti, secondo me, le do­
mande e le risposte, al ri­
guardo dei lavoratori, per la 
occupazione, la casa, il Mez­
zogiorno. Sono state dette 
tutte cose vere e giuste, sono 
state ricordate numerose ca­
tegorie. dai metalmeccanici. 
ai maestri, al parastato in ge­
nerale e ai pensionati. Mi 
sono però meravigliato di 
aver notato la dimenticanze. 
di una categoria di pensionati 
che ormai da 30 anni attende 
la soluzione dei suoi problemi. 
e cioè i mutilati e invalidi 
di guerra. 

Il sottoscritto è uno di quel­
li che ha ricevuto la cartolina 
rosa, ha fatto il proprio do­
vere per la collettività, è ritor­
nato gravemente menomato 
nel fisico e oggi, a distanza 
di un trentennio, ancora 
aspetta di vedere un governo 
che voglia risolvere il pro­
blema delle pensioni di guer­
ra. Abbiamo richiesto l'appog­
gio ai partiti, ai sindacati, alle 
amministrazioni comunali, ab­
biamo cercato in tutti i modi 
di sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Siamo stati ricevu­
ti dal capo dello Stato. Ab­
biamo manifestato per te piaz­
ze d'Italia, ultima di queste 
manifestazioni si è svolta a 
Roma il 17 marzo u.s. davanti 
al ministero dei Bilancio, ab­
biamo sfilato per via XX Set­
tembre per arrivare davanti 
a Palazzo Chigi. 

Il malcontento tra i nostri 
associati e continuamente in 
aumento (come i prerzi). sia­
mo al limite di sopportazio­
ne. I mutilati di guerra non 
chiedono etemosinc: chiedo­
no giustizia. I mutilati ed in-
nlidi di guerra, tenendo fede 
al vogetto presentato, come 
priorità chiedono: 

1) Aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariate. 

2) Eliminazione delle spe­
requazioni fra il trattamento 
stabilito per la prima cate-
gc.rì.i e le categorie dalla se­
conda all'ottava. 

2) Soluzione dell'angoscioso 
problema del trattamento di 
reversibilità specialmente per 
le vedove dei grandi invalidi. 

4) Trattamento vitalizio del­
le supcrinralidilà e p"r gli 
incollocabili. 

5,» •.•leguamento degli asse­
gni di cura, di incollocamento 
e di previdenza. 

Per fare qualche exempio 
la situazione attuale dei muti­
lati è la seguente: un mutilato 
di guerra per la perdita di una 
gamba riene risarcito con 
/,. 40 (J00 mensili, mentre per 
la stesfa infermità a un inra-
lido del lavoro spettano lire 
177.000 mensili. I mutilati di 
guerra non discutono i com­
pensi assegnati ai menomati 
per cause di lavoro, ma anzi 
sono solidali con loro. 

Grazie dell'ospitalità. 

ALFREDO BENVENUTI 
presidente sezione mutilMI 

(Cascina» 

Perchè 
non parlate 
dell'Australia? 
Cara Unità, 

sono uno studente liceale 
Isi mia lettera vuole estere 
una proposta ed una critica 
a tutta la stampi italiana, e 
anche «//'Unita, che secondo 
me non ha saputo ancora 
<rroltnrsi di dosso una malat­
tia tipica dei giornali italia­
ni: l eurocentrismo. 

leggendo quelle pagine che 
vanno sotto ia denominazione 
di « fatti nel mondo » mi ne 
corgo che il mondo, oltre la 
Europa, e latto di VIÌSS e 
USA; al massimo esiste qual­
che Stato dell'America latina 

e in qualche caso sì volga la 
penna verso alcuni Stati del­
l'Africa. 

Ma allora quando noi a 
scuola studiamo l'Australia, 
l'America settentrionale e al­
tri Stati .dell'Africa si tratta 
di fantageografia? 

Ma l'Australia non esiste? 
Son accade mai niente laggiù? 
Eppure si dice che in Austra­
lia vi siano molti italiani. Se 
gli australiani « civili » sono 
talmente civili da non far suc­
cedere niente, si può sempre 
parlare degli aborigeni o, $e 
si vuole, dei canguri. 

Comprendo che mettere una 
redazione da quelle parti è 
una cosa economicamente p*-
santuccia e poi con tutti que­
sti problemi della nostra ci­
viltà ci mettiamo a parlare, 
pure, di quelli altrui ! 

Debbo continuare a credere 
che sulla Terra esistono solo 
l'Europa e l'America? 

Cordialmente tuo. 
FRANK NAPOLANO 

(Villa Literno - Caserta) 

Costretto a presen­
tare la carta d'iden­
tità per avere il resto 
Caro direttore. 

che l'Italia sia un Paese di 
grosse ingiustizie e cosa or­
mai palese a tutti. Ma in Ita­
lia succedono poi anche epi­
sodi particolari di arbitrio 
incontrollato nei confronti del 
singolo cittadino. 

Un latto. Ore 9.30, bigliette­
ria delle Ferrovie Nord di 
Saranno il primo aprile ca. 
Allo sportello, per rinnovar» 
l'abbonamento mensile di lire 
12.500. pago con una banco­
nota di lire 50.000. due di lire 
1.1HH) e uva di lire 500. Per 
darmi il resto mi si richiede 
un documento di riconosci­
mento; faccio presente che 
l'abbonamento rilasciato dal­
la direzione FXM è indivi­
duale. formato tessera con 
fotografia, quindi può valer» 
come documento. iVo;j basta, 
devo esibire la carta d'iden­
tità. Su di un registro ne 
viene segnato il numero assie­
me a quello della banconota; 
devo firmare con nome e co­
gnome il tutto. Mi si conse­
gna finalmente il resto. 

Non c'è. a tutl'oggi alcun 
avviso esposto al pubblico, 
che sancisca questa procedu­
ra da parte della direzione 
FNM. Vorrei quindi sapere in 
base a quale disjxisizione di 
legge un simile atteggiamen­
to sia lecito da parte di un 
privato (perchè tali mi risul­
tano ancora le. Ferrovie Nord) 
verso un altro privato per 
l'utilizzazione di un servigio 
pubblico. 

Grazie. Molto cordialmente 
Dr. GIUSEPPE VETRANO 

(Saronno) 

Una precisazione 
da parte 
dell'UDDA 
C'aro direttore, 

nel resoconto pubblicato U 
4 aprile sull'Unità, della con­
ferenza organizzativa dell'UD­
DA (Unione democratica diri­
genti d'azienda) della Lom­
bardia risulta equivocato il 
senso di uno dei punti del 
mio intervento. Avevo fatto 
osservare che l'UDDA non 
era riuscita, fino a qualche 
temjìo fa, a « decollare » tri 
Lombardia ivcr questo abbia­
mo promosso una « rifondazio-
ne» dell'associazione in quella 
regione). Avevo espresso un 
giudizio diverso, invece, per 
quanto riguarda l'attività a li­
vello nazionale e le iniziative 
dell'UDDA di altre regioni. E 
non poteva essere altrimenti. 
In effetti è incontestabile, cre­
do, che l'Unione ha sviluppa­
to, pur con l'esiguità dei mez­
zi di cui disponeva, una serie 
di iniziative di notevole rilie­
vo (fra laltro alcune decine 
di impegnativi convegni, tra 
cui una conferenza internazio­
nale e quattro manifestazioni 
a livello nazionale) intese sia 
a sensibilizzare i dirìgenti d'a­
zienda al nuovo ordine di pro­
blemi che si jxtnevano Jier ee-
si nell'impresa, sia a promuo­
vere un'alti'-n partecipazione 
della categoria al dibattito 
sui problemi di fondo della 
società. 

Si trattava di scongelar», 
con un'opera di s provocazio­
ne *. una situazione caratte­
rizzala dal netto prevalere, 
nelle categorie dirigenziali, di 
posizioni di chiusura sotto il 
profilo dell'impegno socuile » 
di reagire al condizionamento 
esercitato nei confronti delle 
stesse da un'organizzazione 
sindacale monopolizzata da 
un detcrminato settore delle 
forze elencali. Non è stata 
un'impresa facile intaccare la 
spessa e diffusa coltre di con­
formismo che esisteia ed ha 
continuato a sussistere a lun­
go nei confronti di quella si­
tuazione di monopfìlto. Ma, 
alla fine, le acque hanno co­
minciato a muoversi. 

Da alcuni anni a questa par­
te. si e finalmente assistito. 
in vn quadro politico muta­
to. che. tra l'altro, modifica 
precedenti convenienze perso­
nali. al manifestarsi di diffu­
si fermenti. Si può pertanto 
parlare dt un processo ormai 
ai ciato di crcscntc interes­
samento delle categorie diri-
gmziali ai problemi di rinno-
i amento delle strutture delta 
nostra società. 

A questi sviluppi non è 
certo stala estranea l'azione 
jiionicrisiica intrapresa dal-
1L'DDA in un periodo in cui 
jxKhi. in tale cnmjio. erano 
disposti ad uscire all-t sco­
perto 

Virtualmente reuìizznto co­
si uno degli obiettivi per i 
quali si costituì a suo tempo 
l'UDDA. Iassociazione può. a 
mio ai viso, concentrare la sua 
attenzione su altri obiettili 
p:u avanzati che figurano tra 
le sue finalità ìstttuz.onvli. 

Cordialmente 
LEO SOLARI 

Presidente dell'UDDA 
nazionale (Roma) 


